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FONDO DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, ARTIGIANALI 
E COMMERCIALI DEI COMUNI DELLE AREE INTERNE  PER GLI ANNI 
2020-2022, DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
24 SETTEMBRE 2020  PROVVEDIMENTI  APPROVAZIONE AVVISO PER 
LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  ATTIVITÀ COMMERCIALI, 
ARTIGIANALI E AGRICOLE ATTRAVERSO UN'UNITÀ OPERATIVA 
UBICATA NEI TERRITORI DEI COMUNI, OVVERO NUOVE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE NEI SUDDETTI TERRITORI COMUNALI - ANNUALITA' 
2021 

 
CIG:  
 

DETERMINAZIONE  AREA VIGILANZA 
 

N. 12   del 30-04-2024 
 

N. Generale 267   del 30-04-2024 
 

IL RESPONSABILE AREA  
 
� Vista l'allegata proposta; 
� Visto l’art. 51 della legge n. 142/90, e s.m.i., così come recepito dalla l.r. n. 48/91, e s.m.i.;  
� Visto il T.U.E.L., approvato con d. lgs. 18/08/2000, n. 267, e s.m.i.; 
� Vista la l.r. n. 26/93, e s.m.i.; 
� Visto l’O.R.EE.LL.; 
� Considerato che della stessa si condividono tutti i presupposti di fatto e di diritto; 
� Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto; 

 
D E T E R M I N A 

 
Di approvare l'allegata proposta, con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa. 

 
 IL RESPONSABILE AREA 

   (*)  MAURO CASTRONOVO 



 
 
 

  



Proposta di determinazione n. 12 del 30-04-2024 
 

Oggetto: 

FONDO DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, ARTIGIANALI 
E COMMERCIALI DEI COMUNI DELLE AREE INTERNE  PER GLI ANNI 
2020-2022, DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
24 SETTEMBRE 2020  PROVVEDIMENTI  APPROVAZIONE AVVISO PER 
LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  ATTIVITÀ COMMERCIALI, 
ARTIGIANALI E AGRICOLE ATTRAVERSO UN'UNITÀ OPERATIVA 
UBICATA NEI TERRITORI DEI COMUNI, OVVERO NUOVE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE NEI SUDDETTI TERRITORI COMUNALI - ANNUALITA' 
2021 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 
VISTI i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2019, n.160 e dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 

maggio 2020, che stabiliscono che: “65-ter. Nell'ambito della strategia 

nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per le 

politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un 

fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con una 

dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il 

fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 

rendicontazione. 65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - 

programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147. 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è 

incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 30 milioni per l'anno 

2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai Comuni 

presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del 

settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da 



Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - 

programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147”; 

  

VISTO il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 

dicembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei 

contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 

che, tra l’altro, assegna a questo Ente per l’ annualità 2020 € 49.174,00; per 

l’annualità 2021 € 32.783,00; per l’annualità 2022 € 32.783,00; 

VISTA la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo 

di Partenariato tra Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono 

definiti gli ambiti territoriali e le linee di azione della Strategia nazionale per lo 

sviluppo delle aree interne, volta a perseguire un’inversione di tendenza 

demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un  

maggiore livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, 

caratterizzate dalla lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore 

utilizzo e la valorizzazione del capitale territoriale; 

 
DATO ATTO, altresì, che: 
 

● Per le annualità successive alla prima, l’erogazione delle risorse ai comuni è 

subordinata all’accertamento dell’effettivo utilizzo delle risorse, inteso come avvenuta 

attribuzione del contributo ai soggetti beneficiari da parte del Comune, in assenza del 

quale i contributi non sono assegnati; 

● Ove l’Amministrazione Comunale non abbia utilizzato, in tutto o in parte, la 

disponibilità di cassa relativa all’annualità già erogata dall’Agenzia per la coesione 

territoriale, il residuo di cassa deve essere imputato all’annualità successiva fino a 

concorrenza del corrispondente importo; 

● Il monitoraggio dei contributi e' effettuato dall'Agenzia per la coesione territoriale 



attraverso il sistema della banca dati unitaria presso il Ministero dell'economia e delle 

finanze, di cui all'art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il sostegno 

erogato ad ogni attività economica e' identificato dal codice unico di progetto. 

L'Agenzia per la coesione territoriale effettua altresì controlli a campione sull'utilizzo 

dei contributi di cui al presente decreto. 

● Il contributo è revocato, integralmente o parzialmente, nel caso di mancato o 

parziale utilizzo, verificato attraverso il monitoraggio di cui all'art. 6 del predetto 

DPCM, decorsi dodici mesi dall'assegnazione delle risorse. La revoca e' disposta con 

decreto del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 

 
CONSIDERATO  che il Comune di Campofranco ha utilizzato le risorse relative 

all’annualità 2020 pari ad € 49.174,00  secondo le modalità previste dal medesimo DPCM 

24 settembre 2020; 

  

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 23.04.2024 avente ad oggetto: 

“Fondo di sostegno alle attività economiche artigianali e commerciali nelle 

aree interne Legge 27 dicembre 2019, n.160 e s.m.i. Nomina RUP ed 

indirizzi”. 

  

RILEVATO che la succitata delibera di Giunta Comunale ha demandato al RUP per i 

conseguenti atti di gestione, di potersi avvalere del supporto specialistico esterno all’Ente 

tale da consentire allo stesso di gestire il Fondo assegnato nelle modalità e tempistiche 

richieste; 

ATTESO che questo Comune ha proceduto ad inoltrare all’Agenzia per la Coesione 

Territoriale richiesta di erogazione delle risorse relative all’annualità 2021 con nota 

acclarata al protocollo generale di questo Comune al n. 3467 del 04.04.2024 ; 

  

TENUTO CONTO che il termine dell’utilizzo delle risorse assegnate con riferimento 

all’annualità 2021 è fissato al 30 Giugno 2024, e che per le annualità successive 

l’erogazione è subordinata all'accertamento dell'effettivo utilizzo delle risorse, inteso 

come avvenuta attribuzione del contributo ai soggetti beneficiari da parte del comune, in 

riferimento alle  precedenti annualità; 



 

RITENUTO opportuno destinare la quota assegnata per l’annualità 2021 al Comune di 

Campofranco per l’importo di euro € 32.783,26 alla concessione di contributi in 

favore di piccole e micro imprese (così come definite dalla raccomandazione 

della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003), con sede legale e/o 

operativa nel Comune di Campofranco a titolo di ristori per le seguenti voci di 

spesa: 

a) Spese di gestione sostenute e documentate  

b) Spese di ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento per 

innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, 

incluse le innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi 

di marketing on line e di vendita a distanza, l’acquisto di macchinari, 

impianti, arredi e attrezzatura varie, per investimenti immateriali, per opere 

murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei 

macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti. 

 
 

 
CONSIDERATO che questo Ente per la gestione e l’assegnazione del Fondo di cui 

all’oggetto ha proceduto alla redazione di apposito avviso pubblico per individuare 

modalità di selezione e requisiti di accesso, per individuare, altresì, metodi di valutazione 

delle richieste di contributo e per la stesura dei relativi elenchi delle imprese beneficiarie, 

per il monitoraggio, rendicontazione ed inserimento dei dati ed informazioni sulla Banca 

Dati Unitaria; 

 
 
RITENUTO, per l’effetto, di attivare le necessarie procedure per la realizzazione delle 

predette azioni per cui il Responsabile dell’Area Vigilanza, nella qualità di RUP, adotta i 

provvedimenti necessari per l’attuazione del presente obiettivo programmatico; 

 

RITENUTO, altresì, che il RUP, tenendo conto della dotazione organica dell’Ente, della 



specificità della materia di che trattasi, unitamente al concentrarsi di numerosi 

adempimenti a carico degli uffici di questo Ente, per i conseguenti atti di gestione si 

avvale di un supporto specialistico esterno all’Ente tale da consentire allo stesso di gestire 

il Fondo assegnato nelle modalità e tempistiche richieste; 

 

VISTO lo schema di Avviso pubblico e i modelli All. A e B, allegati alla presente 

determinazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

VISTI: 

● la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e ss.mm. ed ii., avente ad oggetto: 

"Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione Siciliana”; 

● la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, e ss.mm. ed ii., recante: “Norme 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

● il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm. ed ii., avente ad oggetto: “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le altre cose, reca norme in 

materia di ordinamento finanziario e contabile; 

● il D. Lgs. n. 33/2013, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

● il D. Lgs. n. 97/2016, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 

sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

● la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, e ss.mm. ed ii., recante: “Disposizioni per 

i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 

● la legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, con la quale sono state apportate 

significative innovazione in materia di obbligo di pubblicazione degli atti nei siti 

istituzionali degli enti locali; 

 

VISTI, inoltre: 

● i commi 65-ter, 65-quater, 65 quinquies e  65-sexies, dell’articolo 1, della legge 27 

dicembre 2017, n.205, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre 2017, Serie Generale n. 302; 

● il D.P.C.M. del 24 settembre 2020, avente ad oggetto: “Ripartizione, termini, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/12/29/302/so/62/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/12/29/302/so/62/sg/pdf


modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a 

valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 

ciascuno degli anni dal 2020 al 2022”, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 

dicembre 2020; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

RICHIAMATO, inoltre, il Regolamento comunale di contabilità; 

ATTESO, che non sono previste ulteriori misure di prevenzione della corruzione nella vigente 

sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" del P.I.A.O. 2024 del Comune di 

Campofranco, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.28   del 17.04.2024 

 
 

PROPONE 
 

1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge regionale 21 

maggio 2019 n. 7, le motivazioni in fatto ed in diritto, esplicitate in narrativa e 

costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo; 

2. DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico e i moduli all.A e B, allegati alla 

presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale, finalizzato alla 

concessione di contributi a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, 

artigianali e commerciali per l’anno 2021,  

3. DI DARE ATTO che non sussistono in capo al Responsabile del Servizio cause di 

conflitto di interesse anche potenziale, di cui all’art. 6-bis della L. n. 241/90 e s.m.i, 

come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 e che non sussiste la 

potenziale influenza legata ad un interesse finanziario di tipo diretto o indiretto 

nell’ambito del presente affidamento secondo l’art. 42, comma 2, del D.lgs. n.50 

del 2016; 

4. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità 

amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 

267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 

unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento dal Responsabile;  

5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini 

dell’Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 

6. DI PUBBLICARE la deliberazione, successiva alla presente proposta, all'Albo 



Pretorio on-line, nella sezione del sito internet istituzionale denominata: “Obblighi 

di pubblicazione Regione Siciliana” e alla voce “Amministrazione trasparente” - 

sezione Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, Vantaggi Economici” - sottosezione 

“Criteri e modalità”, e sull'Home Page del Comune di Campofranco;  

7. DI DARE ATTO che avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale 

al competente T.A.R. Sicilia, sede di Palermo, ovvero ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana, nel termine, rispettivamente, di 60 (sessanta) o 

120 (centoventi) giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del 

presente atto all’Albo Pretorio Comunale ovvero dalla data di notificazione o di 

piena conoscenza del medesimo provvedimento; 

 
 
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 F.to  MAURO CASTRONOVO 
 
 
 
 
 

(*)  Documento  prodotto  in  originale  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  “Codice 
dell’Amministrazione Digitale” e norme ad esso connesse.  



 

COMUNE DI CAMPOFRANCO 
PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

 

 

 

BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ 

ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI UBICATE NEL TERRITORIO COMUNALE A VALERE 

SUL FONDO ASSEGNATO PER L’ANNO 2021 

 
1. PREMESSE E OGGETTO DEL BANDO 

 

Con il presente Bando il Comune di Campofranco intende sostenere le attività commerciali e 

artigianali stabilendo i criteri e le condizioni per la concessione di un contributo a fondo perduto, 

così come previsto dal comma 65-ter dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, modificato dal 

comma 313 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, secondo cui, nell'ambito della            

Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di 

coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un “fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali” con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, 

che ne stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione. 

Tale misura è espressamente prevista nel successivo comma 65-quinquies dell'art. 1 della medesima 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come modificato dal comma 313 dell'art. 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 e dall'art. 243 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che stabilisce che il Fondo di cui al comma 65-ter 

è incrementato di euro 60 milioni per l'anno 2020, di euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 

milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte 

alle maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi 

dell'epidemia da COVID-19. 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 settembre 2020, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.302 del 04-12-2020, ha definito “Ripartizione, termini, modalità di 

accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno 

alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022. 

 

2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

 

La dotazione finanziaria del presente Bando, stanziata dall’Amministrazione Comunale di 



Campofranco con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 23/04/2024, ammonta ad € 

32.783,00. 

 

3. CONDIZIONALITÀ EX ANTE AIUTI DI STATO 

 

Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 

2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis". 

Nel rispetto del Decreto n. 115 del 31 maggio 2017, inerente il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 

(RNA), pubblicato in G.U. n.175 il 28/07/2017, il Comune di Campofranco assicura l’inserimento 

dei dati nel RNA, in vigore dal 12 agosto 2017, nel rispetto del Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 

244 -articolo 6, comma 6, tenuto conto del Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del RNA adottato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

ss.mm.ii., con il decreto 31 maggio 2017, n. 115.  

Oltre alle funzioni di controllo, il RNA rafforza e razionalizza le funzioni di pubblicità e trasparenza 

relativi agli aiuti concessi (nello specifico sovvenzioni), in coerenza con le previsioni comunitarie.  

 

4. SOGGETTI BENEFICIARI  

  

I beneficiari del presente Bando sono le piccole e micro-imprese di cui al decreto del Ministero 

dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 - che:  

▪ svolgano, alla data di presentazione della domanda, attività economiche in ambito 

commerciale, artigianale, agricolo; 

▪ siano regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese o, nel caso di imprese artigiane, 

all'Albo delle imprese artigiane e risultino attive al momento della presentazione della 

domanda;  

▪ abbiano sede legale o operativa nel Comune di Campofranco;  

▪ non siano in stato di liquidazione o di fallimento e non siano soggette a procedure di fallimento 

o di concordato preventivo;  

▪ non siano debitrici nei confronti del Comune di Campofranco alla data di presentazione 

dell’istanza oppure, nel caso abbiano debiti nei confronti del Comune di Campofranco, siano 

disponibili a compensare il debito con il contributo spettante purché dichiarato all’atto della 

domanda, pena la restituzione degli aiuti e l’esclusione dai contributi per la terza annualità 

del piano.  

▪ siano in regola con la normativa antimafia, in particolare attestando l’insussistenza di cause 

di divieto, sospensione o decadenza previste dall'art.67 del D.lgs. 6/9/2011 n.159 (Codice 

antimafia); 

▪ - non siano stati condannati con sentenza passata in giudicato, non siano stati destinatari di 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante. 

 

Gli imprenditori agricoli, fermo restando i requisiti soprariportati, possono essere destinatari dei 

contributi per lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività agricola. 



 

Ai sensi della vigente normativa e del presente Bando: 

- si definisce micro-impresa l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro, 

- si definisce piccola impresa l’impresa che ha meno di 50 occupati, e un fatturato annuo oppure un 

totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro che esercitano un’attività commerciale o 

artigianale. 

 

 

5. AMBITI DI INTERVENTO E LIMITI DI AMMISSIBILITÀ 

  

Le azioni di sostegno economico oggetto del presente bando possono ricomprendere: 

▪ erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: affitto, servizi di consulenza sui luoghi di lavoro, aggiornamento DVR, spese 

di luce, gas, telefono, acquisto dispositivi quali mascherine monouso, guanti, copriscarpe, 

occhiali protettivi, visiere protettive, misuratore di temperatura, prodotti igienizzanti, 

segnaletica, espositore con gel igienizzante, schermi divisori di protezione, sanificazione e 

igienizzazione professionale ecc.). A tale titolo non risultano finanziabili le spese sostenute 

per l’acquisto di beni merce commercializzabili o di beni da ricomprendere nel processo 

produttivo di beni destinati alla vendita. 

Contributo massimo erogabile per singola impresa euro 3.000,00. 

 

▪ iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento per 

innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, incluse le 

innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di 

vendita a distanza, attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale ovvero 

l’erogazione di contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e 

attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie 

per l’installazione e il collegamento dei macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti. 

Contributo massimo erogabile per singola impresa euro 3.000,00. 

 

Il limite per la presentazione delle spese sostenute da ciascun istante dal 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2021 e riferibili agli interventi di cui sopra è fissato nella misura massima di Euro 6.000,00. 

 

6. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

  

Ogni soggetto beneficiario potrà ricevere un contributo massimo pari al 100% delle spese sostenute. 

L’entità del contributo sarà calcolata rapportando la disponibilità finanziaria del Comune di 

Campofranco, così come definita al punto 2 del presente bando, alla somma totale dei contributi 

richiesti. 

I contributi saranno erogati fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 

7. CUMULO 

  



Per le misure temporanee di aiuto di cui al presente Bando, è prevista la possibilità di cumulo con 

altri regimi di aiuti previsti conformemente alle disposizioni di cui alle sezioni specifiche degli stessi. 

 

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

Per la concessione del contributo a fondo perduto i soggetti interessati presentano un’istanza al 

Comune con l’indicazione del possesso dei requisiti definiti dal punto 4, congiuntamente all’elenco 

delle spese sostenute e per le quali si richiede il contributo, secondo l’allegato A e l’allegato B, parti 

integranti e sostanziali del presente Bando.  

L’istanza, a pena di nullità, dovrà essere regolarmente sottoscritta dal titolare dell’impresa, nel caso 

di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società e dovrà essere trasmessa al Comune 

di Campofranco solo ed esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

comune.campofranco.cl@legalmail.it. 

L’istanza di concessione del contributo suddetto dovrà pervenire al Comune di Campofranco, entro 

il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 27 Maggio 2024. 

Le istanze pervenute oltre tale termine non saranno prese in considerazione. 

L’istanza è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/ 2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 

75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 

Pena l’esclusione, la domanda, redatta in conformità agli allegati A e B, dovrà essere corredata da:  

 documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta 

individuale, o dal legale rappresentante in caso di società;  

 Visura camerale in corso di validità; 

 Fatture quietanzate delle spese sostenute nell'anno 2021. 

Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di cui al precedente comma, saranno oggetto 

di segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie. Le dichiarazioni rese dagli istanti, nell’ambito 

del presente intervento, saranno oggetto di verifica a campione da parte dei competenti organi di 

controllo dell’Amministrazione finanziaria. 

Ogni singola impresa può presentare una sola domanda di aiuto, comprendente anche più voci 

di spesa.  

Qualora risulti inviata più di una domanda, sarà considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i 

termini che annullerà e sostituirà quella precedentemente inviata. 

Non potranno essere accolte le domande: 

- predisposte secondo modalità diverse dal modello allegato al presente bando; 

- inviate fuori termine; 

- non sottoscritte dal legale rappresentante dell'impresa 

 

9. VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 

 

In seguito alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze fissato nel bando, si procederà 

con la verifica della regolarità delle domande pervenute e della corretta presentazione della 

documentazione richiesta. 

Al termine del procedimento verrà approvato l’elenco delle istanze risultate idonee e verranno definiti 

i contributi a fondo perduto erogabili. 



L’elenco sarà disponibile presso il Comune di Campofranco e sarà dato avviso pubblico mediante la 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

10. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Il contributo di cui al presente bando potrà essere erogato esclusivamente all’impresa con versamento 

su conto corrente postale o bancario, intestato alla medesima. Nel caso in cui il conto corrente della 

ditta individuale coincida con quello del titolare, l’erogazione del contributo potrà avvenire solo se 

l’interessato dichiara di impegnarsi ad utilizzare il contributo, pena la restituzione dello stesso, per 

l’attività di impresa. 

Il contributo sarà soggetto alla ritenuta fiscale del 4% ex art. 28, comma 2, del D.P.R. 29/09/1973 n. 

600 secondo quanto previsto della normativa vigente. 

 

In adesione a quanto disposto dal D.M. 30 gennaio 2015,  per l’erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 

comma 553 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (in tema di finanziamenti comunitari), si 

procederà  alla verifica della regolarità contributiva di tutte le imprese assegnatarie del contributo. 

In caso di acquisizione di DURC irregolare, ai sensi dell’art. 31, comma 8 bis, del D.L. 21 giugno 

2013 n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 98/2013, il Comune di Campofranco procederà per 

gli importi assegnati in favore dei beneficiari all’intervento sostitutivo in favore di INPS e INAIL. 

 

11. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

 

Il beneficiario del contributo è tenuto a: 

▪ Archiviare e conservare tutta la documentazione relativa all’intervento presso la propria sede, 

nel rispetto dell’art. 140 del Reg. 1303/2013; 

▪ fornire al Comune in qualsiasi momento i dati e le informazioni per il monitoraggio 

finanziario, fisico e procedurale dell’intervento di cui al presente avviso; 

▪ presentare la documentazione completa, nei tempi e modi stabiliti; 

▪ rendere la documentazione disponibile a richiesta dei soggetti che esplicano l’attività di 

controllo; 

▪ comunicare tempestivamente l’intenzione di rinunciare al contributo. 

 

 

12. REVOCHE  

 

Nel caso in cui il beneficiario non produca eventuale documentazione richiesta dal Comune entro i 

termini stabiliti si procederà alla revoca d’ufficio del contributo.  

Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si verifichi che il contributo è stato erogato al beneficiario in 

assenza dei requisiti necessari o in presenza di false dichiarazioni, il Comune procederà alla revoca 

totale delle agevolazioni.  

Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso si provvederà anche al 

recupero delle somme eventualmente già erogate, alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale, 

con riferimento al tasso vigente nel giorno di assunzione al protocollo comunale dell’atto di richiesta 

di restituzione dell’aiuto erogato.  



 

13. RICHIESTA INFORMAZIONI 

 

Il presente Bando ed i relativi allegati sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di 

Campofranco. 

Ulteriori informazioni sulla presente procedura potranno essere richieste al Dott. Mauro Castronovo, 

responsabile della procedura tramite invio all’indirizzo mail: comune.campofranco.cl@legalmail.it 

oppure telefonando al n. 0934.959670 in orari di ufficio. 

 

14. TUTELA DELLA PRIVACY 

 

1. I dati dei partecipanti al presente bando, raccolti con la presentazione delle domande di 

partecipazione e di erogazione, nonché della relativa documentazione prodotta, saranno trattati ai 

sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune Campofranco, telefono: 0934.959670 - indirizzo di 

posta elettronica: comune.campofranco.cl@legalmail.it 

3. Il trattamento viene effettuato con finalità di interesse pubblico connesse al presente procedimento 

di Bando, ai sensi dell'art. 6 par. 1lettera e) del Regolamento UE 2016/679. 

 

 

15.  DISPOSIZIONI FINALI 

 

Il presente avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Campofranco che si riserva pertanto 

la facoltà, in qualsiasi fase del procedimento o per qualsiasi causa, di annullare lo stesso senza che 

ciò costituisca motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti.              

In caso di mancato stanziamento delle risorse di cui al precedente art. 2, i soggetti richiedenti non 

hanno diritto ad alcun contributo e/o rimborso da parte del Comune di Campofranco.  

Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari 

ammessi al contributo.  

  

16.  PUBBLICITÀ 

  

Il presente avviso sarà pubblicato unitamente al modello di domanda secondo le seguenti modalità:  

- all'Albo Pretorio, 

- nella sezione Amministrazione Trasparente,  

- nella home page del sito istituzionale:www.comune.campofranco.cl.it 

  

Campofranco, 10.05.2024 

  

  

Il Responsabile dell’Area di Vigilanza 

                         f.to Dott. Mauro Castronovo    



 
 
 
 

Allegato A – Dichiarazione possesso requisiti accesso al bando 
 
 

 
Al Comune di  

CAMPOFRANCO 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 

(cognome) (nome) 

 
nato/a a __________________________________il _________________________________________ 
 

(città - provincia) (giorno-mese-anno) 

 
residente _______________________________________________________________________________ 
 

(c.a.p. - città - provincia) (indirizzo, numero civico) 

 
tel. ________________ codice fiscale__________________________    
 

 
in qualità di ____________________________________________________________________________ 
 

(indicare se: titolare, legale rappresentante oppure socio accomandatario o altro) 

 
della ditta ______________________________________________________________________________ 
 

(indicare l'esatta denominazione) 

 
con sede a _____________________________________________________________________________ 
 

(c.a.p. - città - provincia) (indirizzo, numero civico) 

 

 

 

telefono___________________ codice fiscale__________________________   partita iva______________ 
 
 

CHIEDE 

 

Di partecipare all'avviso pubblico per la concessione di un contributo economico una 

tantum a sostegno delle imprese operanti nel territorio del Comune di Campofranco alla 

seguente fascia: (barrare le caselle di interesse) 

 

□    A.  Spese di gestione sostenute e documentate (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: affitto, servizi di consulenza sui luoghi di lavoro, aggiornamento DVR, spese 

di luce, gas, telefono, acquisto dispositivi quali mascherine monouso, guanti, 

copriscarpe, occhiali protettivi, visiere protettive, misuratore di temperatura, prodotti 

igienizzanti, segnaletica, espositore con gel igienizzante, schermi divisori di protezione, 

sanificazione e igienizzazione professionale ecc.) A tale titolo non risultano finanziabili le 

spese sostenute per l’acquisto di beni merce commercializzabili o di beni da ricomprendere 

nel processo produttivo di beni destinati alla vendita. 

Contributo massimo erogabile per singola impresa euro 3.000,00. 

 

 



□  B. Spese per iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, 

l’ampliamento per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e 

commerciali, incluse le innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di 

marketing on-line e di vendita a distanza, attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi in 

conto capitale ovvero l’erogazione di contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, 

impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere murarie e 

impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei macchinari e dei nuovi 

impianti produttivi acquisiti. 

Contributo massimo erogabile per singola impresa euro 3.000,00. 

 

 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e consapevole 

delle conseguenze penali a cui va incontro per eventuali dichiarazioni mendaci, sotto la 

propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 
 di aver preso visione e di accettare integralmente le condizioni del bando per la concessione di contributi 

a fondo perduto a sostegno di piccole e microimprese ubicate nel territorio comunale, a valere sulle 

risorse assegnate al Comune di Campofranco per l’anno 2021 con D.P.C.M. 24 settembre 2020;


 che l’impresa per la quale si sta presentando domanda ha sede/unità operativa all’interno del Comune di 

Campofranco;

 che l’impresa è una piccola o microimpresa regolarmente costituita e iscritta al Registro Imprese ovvero 

è una impresa artigianale regolarmente iscritta all’Albo delle imprese artigiane;

 che l’impresa non si trova in stato di liquidazione o di fallimento e non è soggetta a procedure di 

fallimento o di concordato preventivo; 

 di essere in regola con la normativa antimafia in particolare per la insussistenza di cause di divieto, 

sospensione o decadenza previste dall'art. 67 del D. Lgs 159/2011 (Codice Antimafia); 

 di non essere stato condannato con sentenza passata in giudizio, o non essere stato destinatario del 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale del legale rappresentante; 

(barrare tra le due casistiche sotto riportate quella d’interesse) 


□ che l’impresa commerciale non è “associata” o “collegata” ad una o più imprese ed è una microimpresa 

avendo meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 

milioni di Euro come previsto all’art. 2 comma 3 del Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 

aprile 2005; 

 

□ che l’impresa pur essendo “associata” o “collegata” ad una o più impresa è comunque una microimpresa 

avendo meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 

milioni di Euro, applicando per il calcolo di detti limiti quanto previsto all’Art. 3 del Decreto del 

Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005; 

 
 che l’unità operativa per la quale è richiesto il contributo è attualmente ancora in attività;



 che l’impresa non è debitrice nei confronti del Comune di CAMPOFRANCO alla data di presentazione 

della presente istanza, oppure, nel caso abbia debiti nei confronti del Comune di Campofranco, è 

disponibile a compensare il debito con il contributo spettante,  

 di impegnarsi ad utilizzare il contributo, pena la restituzione dello stesso, per l’attività di impresa;



 che qualsiasi comunicazione relativa al presente procedimento potrà essere inviata all’indirizzo di PEC 
(posta elettronica certificata): PEC comune.campofranco.cl@legalmail.it 

 
 

 di essere a conoscenza che l'eventuale contributo potrebbe essere soggetto all'applicazione della ritenuta 
fiscale del 4%   ai sensi dell'art. 28, comma 2, del D.P.R. 29/09/1973 n. 600; 
 

 che l'indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella presente istanza/dichiarazione è quello al 
quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni inerenti al procedimento. 


 di essere a conoscenza che in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, si è 

passibili di sanzioni penali ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000, oltre alla 

revoca dei benefici eventualmente percepiti;


 di autorizzare il trattamento dei dati sopra riportati ai sensi del Decreto Legislativo n.196/2003 e del 

Regolamento UE 2016/679. 

 
 

DICHIARA altresì 
 

 che il contributo deve essere erogato sul conto corrente sotto riportato intestato a (barrare la scelta): 

 

o impresa individuale; 

o società di persone o capitali; 

o conto personale del legale rappresentante, poiché non esiste un conto corrente intestato alla società; 

 

 
(denominazione) …………………………………………………………………………………………… 

 

Banca …………………………………..…………………….. Agenzia di ………………….…………… 

 

 

CODICE IBAN 
                           

 

 

Allega la seguente documentazione: 

 

- Copia fotostatica del documento di identità del dichiarante, in corso di validità;  

- Visura camerale; 

- Allegato B – Modulo rendicontazione spese sostenute; 

- Copia delle fatture quietanzate relative alle spese effettuate nel corso dell'anno 2021 

  
Data __________________________     

 

Timbro e firma leggibile 

________________________________ 

mailto:comune.campofranco.cl@legalmail.it


Informativa ai sensi del D.lgs.30/06/2003 n.196 (Codice In materia di protezione dei dati 

personali) 

I dati personali contenuti nella presente domanda sono raccolti e conservati presso gli archivi 

cartacei e informatizzati del Comune di Campofranco secondo le disposizioni previste dal D.lgs. 

30/06/2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) nel rispetto della 

normativa anzidetta. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Campofranco, a cui  

l'interessato può rivolgersi per esercitare diritti previsti dall'art. 7 del D.lgs. 30/06/2003. 



Allegato B – Modulo rendicontazione spese sostenute 
  

 
FONDO AREE INTERNE A SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Rendicontazione spese sostenute anno 2021 
 
 
 

 AL COMUNE DI CAMPOFRANCO 
 
 
 
Il/la sottoscritt…_______________________________________________________________________________ 
 
nat… a ____________________________ Prov. ________________ Stato. ________________ il ___-___-_______ 
 
residente a _________________________ Prov. ___________ via/piazza _____________________________ n. __  
 
codice fiscale  

 
In qualità di legale rappresentante/delegato dell’impresa:______________________________________________ 
 
avente sede operativa a: 
 
_______________________________________________________________________ Prov. ________________ 
 
via/piazza _____________________________ n. _____ tel. ____________________ cell. ____________________ 
 
fax ___________________ e-mail _______________@______________ pec _______________@______________  
 

 
codice fiscale 
 
Partita iva  

CHIEDE 

 
la concessione di un contributo economico a fondo perduto per le spese effettivamente sostenute (pagate) dal 1° 

gennaio 2021 al 31 gennaio 2021 e relative all’attività d’impresa. 

 
A tal fine si riporta il prospetto delle spese sostenute: 

 
- Spese Tipologia A nel limite massimo di Euro 3.000,00. 

 
Oggetto Importo Data pagamento 

 (IVA esclusa)  
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Allegato B – Modulo rendicontazione spese sostenute   

 

Importo 
(IVA esclusa) 

 

Data pagamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 

 
 

- Spese Tipologia B nel limite massimo di Euro 3.000,00. 

 
 

Oggetto Importo Data pagamento 
 (IVA esclusa)  
   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

(*) Allegare copia fatture/bollette debitamente quietanzate 
 
(**) l’IVA non è spesa ammissibile, a meno che non sia una spesa completamente sostenuta dal beneficiario e costituisca per-
tanto una spesa non recuperabile. 

 

Inoltre a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 sulla responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato DPR, e dall’art. 75 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere; sotto la propria responsabilità 

 
 

 
 
 
 

 
DICHIARA 



 

□ che in riferimento alle spese sostenute di non avere, alla data di presentazione della domanda, beneficiato di 

altri aiuti di Stato/Enti pubblici; 

 

ovvero 
 

□ che in riferimento alle spese sostenute di avere beneficiato dei seguenti aiuti di Stato/Enti pubblici (specificare 
 
Ente Concedente, tipologia di contributo ed importo ricevuto/concesso): 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

 

Luogo e data Firma Titolare/Legale Rappresentante o 
 delegato 

_____________________  
  

 (allegare fotocopia del documento d'identità in corso di validità) 
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